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Fondi europei a gestione diretta 
 

Bando Single Market Programme (SMP COSME) - Turismo 

sostenibile: opportunità di crescita e competitività per le PMI 
 

Obiettivi 
 

Il presente bando è finanziato nell’ambito del Single Market Programme (SMP – COSME), il 

programma dell’UE volto a rafforzare il mercato unico e sostenere la competitività delle PMI. 

 

L’obiettivo principale è rafforzare la competitività e la resilienza delle PMI turistiche, 

sostenendo modelli di business sostenibili, innovativi e capaci di adattarsi a crisi future.  

 

Un elemento centrale è lo sviluppo di itinerari turistici sostenibili, intesi come ecosistemi integrati 

che collegano destinazioni, servizi e patrimonio, favorendo: 

• Diversificazione dell’offerta e riduzione della stagionalità; 

• Redistribuzione dei flussi verso aree meno sviluppate; 

• Cooperazione tra PMI, autorità pubbliche e stakeholder territoriali. 

 

Beneficiari 
 

Possono partecipare al bando enti pubblici o privati dotati di personalità giuridica, stabiliti negli 

Stati membri dell’Unione europea (inclusi i Paesi e Territori d’Oltremare) oppure in Paesi SEE e 

Paesi associati al programma, o in fase di associazione al Single Market Programme, purché 

l’accordo entri in vigore prima della firma della sovvenzione. 

 

Non sono ammesse persone fisiche (salvo ditte individuali senza personalità giuridica distinta), 

né organismi dell’UE (ad eccezione del Centro Comune di Ricerca). 

 

Tra i soggetti ammissibili rientrano: 

• Destination Management Organisations (DMO), responsabili delle strategie turistiche a 

livello locale, regionale o nazionale; 

• Business Support Organisations (BSO), come incubatori, hub di innovazione, università, 

centri di ricerca e organismi di supporto alle PMI; 

• Amministrazioni locali, enti di promozione territoriale, associazioni di categoria, centri di 

competenza, soggetti TravelTech, ONG ambientali e organismi di monitoraggio turistico. 

 

Un elemento particolarmente rilevante riguarda la composizione del partenariato. Le proposte 

devono essere presentate da un consorzio composto da: 

• Minimo 5 e massimo 8 entità indipendenti 

• Almeno 3 DMO provenienti da almeno 2 Paesi ammissibili diversi 

• Almeno 2 BSO provenienti da almeno 2 Paesi ammissibili diversi 

 

https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/SMP-COSME-2026-TOURSME-01?order=DESC&pageNumber=1&pageSize=50&sortBy=startDate&isExactMatch=true&status=31094501,31094502,31094503&frameworkProgramme=43252476
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/SMP-COSME-2026-TOURSME-01?order=DESC&pageNumber=1&pageSize=50&sortBy=startDate&isExactMatch=true&status=31094501,31094502,31094503&frameworkProgramme=43252476
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È inoltre obbligatoria la registrazione nel Participant Register prima della presentazione della 

proposta, con successiva validazione formale da parte dei servizi competenti della 

Commissione. 

Interventi ammissibili 

Il bando sostiene lo sviluppo di nuovi itinerari turistici sostenibili o il miglioramento di quelli già 

esistenti, con l’obiettivo di rafforzare la cooperazione tra PMI, enti locali, Destination 

Management Organisations (DMOs) e altri attori del territorio.  

Gli itinerari devono diventare funzionanti e autosufficienti al termine del periodo di co-

finanziamento, contribuendo a migliorare la competitività, la resilienza e la sostenibilità delle 

imprese turistiche e dei territori interessati.  

Particolare attenzione è richiesta per la valorizzazione delle specificità locali, la sostenibilità 

ambientale e l’inclusività dell’offerta turistica, promuovendo esperienze autentiche e accessibili. 

Le attività finanziabili sono organizzate in Work Package: 

1. Work Package - Progettazione e gestione dell’itinerario

• Definizione di tema e tappe, pianificazione dei servizi e sviluppo di strategie.

• Valutazione degli impatti economici, sociali e ambientali.

• Consolidamento di un modello di governance efficace.

2. Work Package - Coinvolgimento e supporto dell’ecosistema

Si divide in due parti:

• WP2.1 - Engagement e formazione: workshop e attività formative per PMI, enti locali e

altri stakeholder su sostenibilità, innovazione, digitalizzazione e resilienza. L’obiettivo è

rendere gli stakeholder co-creatori attivi dell’itinerario.

• WP2.2 - Supporto economico diretto (FSTP): finanziamenti tra 7.000 e 15.000 euro alle

PMI per sviluppare prodotti, servizi o pratiche sostenibili e integrate nell’itinerario.

3. Work Package - Comunicazione e promozione

• Creazione di branding e strumenti digitali (siti web, app, mappe interattive).

• Campagne di marketing, eventi e networking per aumentare visibilità e attrattività

locale, nazionale e transnazionale.

4. Work Package - Best practices e casi studio

• Raccolta e diffusione di buone pratiche, casi di successo e guide pratiche.

• Materiali formativi e toolkit per consentire ad altre destinazioni di sviluppare itinerari

simili.

Contributo 

Il budget disponibile per il bando è di circa 6.900.000 euro. 

Si prevede di finanziare circa 5 progetti. I singoli progetti possono ricevere un contributo tra 

1.200.000 e 1.400.000 euro, ma è possibile presentare proposte con importi diversi, e il 

contributo assegnato potrebbe essere inferiore a quello richiesto. 

https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/how-to-participate/participant-register
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Il bando prevede un cofinanziamento minimo da parte dei beneficiari, pari al 20% del costo 

totale del progetto; quindi, il contributo europeo copre fino all’80% delle spese ammissibili. 

 

➢ Modalità di presentazione della domanda. Consultare l’art. 5 dell’Avviso. 

 

Scadenza: 20 maggio 2026 

 

 

Bando European Urban Initiative (EUI) - Innovative Actions: 

finanziamenti per progetti di innovazione urbana 
 

Obiettivi 
 

Il quarto Invito a presentare proposte dell’Iniziativa Urbana Europea - Azioni Innovative (EUI-

IA) si propone di aiutare le città a sviluppare progetti concreti che affrontino sfide urbane 

complesse, come la sostenibilità, la resilienza, l’inclusione sociale e la gestione efficiente dei 

servizi urbani.  

 

Il bando permette alle autorità urbane di sperimentare idee e soluzioni nuove per la propria città, 

anche se approcci simili sono stati già testati altrove in Europa, purché rappresentino una novità 

nel contesto locale.  

 

L’obiettivo è trasformare idee ambiziose in pratiche reali, creando progetti che possano essere 

replicati o adattati in altri contesti urbani europei.  

 

In questo modo, l’EUI-IA mira a rafforzare la capacità delle città di innovare e gestire le proprie 

attività, offrendo strumenti e risorse per migliorare concretamente la vita urbana e sperimentare 

approcci che vadano oltre le pratiche convenzionali. 

 

Beneficiari 
 

Possono presentare domanda al bando solo autorità urbane situate in Stati membri dell’UE, cioè 

città, comuni o distretti interessati a sviluppare progetti innovativi per il loro territorio. 

 

Rientrano in tre categorie principali: 

1. Città singole o grandi comuni: autorità che corrispondono a un’unica unità urbana e hanno 

almeno 25.000 abitanti. Anche se un comune comprende più aree, può partecipare purché 

la maggior parte della popolazione viva in zone urbane (città, paesi o sobborghi). 

2. Gruppi di città o comuni organizzati ufficialmente: associazioni con almeno 25 000 abitanti, 

riconosciute dal diritto nazionale e con personale e strutture dedicate alla gestione dei 

progetti. Alcuni esempi sono le città metropolitane italiane, le métropoles francesi e i 

landkreis tedeschi. 

https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/docs/2021-2027/smp/wp-call/2026/call-fiche_smp-cosme-2026-toursme-01_en.pdf
https://www.urban-initiative.eu/calls-proposals/fourth-call-proposals-innovative-actions
https://www.urban-initiative.eu/calls-proposals/fourth-call-proposals-innovative-actions
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3. Associazioni di città o comuni senza status ufficiale: più enti che decidono di presentare 

domanda insieme, scegliendo un’autorità principale e le altre come autorità associate. È 

consigliato che siano vicine tra loro per facilitare il coordinamento e ottenere risultati 

concreti. 

 

Vincoli principali: 

• Solo le autorità urbane ammissibili possono presentare domanda; altri soggetti partecipano 

solo come partner di progetto. 

• Ogni autorità urbana può essere coinvolta in una sola proposta per bando. 

• Chi ha già ricevuto finanziamenti dall’EUI-IA non può presentare nuova domanda. 

• Tutte le informazioni su confini, popolazione e classificazione urbana devono essere 

verificate tramite la Tabella di corrispondenza dell’EUI-IA o dai dati ufficiali dell’Istituto 

nazionale di statistica.  

 

Interventi ammissibili 
 

Le autorità urbane possono proporre progetti innovativi sperimentali nei seguenti ambiti: 

 

1. Competitività, digitalizzazione, innovazione e investimenti  

• Sviluppo di tecnologie avanzate e digitalizzazione dei servizi. 

• Progetti di innovazione sociale ed economica nelle città. 

• Iniziative per la formazione, sviluppo competenze digitali/verdi e imprenditorialità. 

• Supporto a settori strategici: turismo sostenibile, cultura, industrie creative, sport. 

2. Inclusione e uguaglianza sociale 

• Azioni per ridurre disuguaglianze e povertà. 

• Migliorare l’accesso a servizi essenziali per tutti, in particolare gruppi svantaggiati. 

• Rafforzare il coinvolgimento di comunità locali e società civile. 

3. Sicurezza, protezione degli spazi pubblici e preparazione 

• Misure per garantire sicurezza urbana e resilienza. 

• Prevenzione della radicalizzazione, crimine e minacce locali. 

• Protezione delle infrastrutture critiche e preparazione ai rischi. 

4. Alloggi e edifici accessibili, sostenibili, dignitosi e inclusivi 

• Progetti per alloggi a prezzi accessibili e sostenibili. 

• Rigenerazione di edifici pubblici o dismessi, migliorando efficienza energetica e 

inclusività. 

• Soluzioni innovative per sovraffollamento, senzatetto e crisi abitativa. 

5. Azione per il clima, ambiente ed energia pulita 

• Riduzione delle emissioni e adattamento ai cambiamenti climatici. 

• Promozione di energie rinnovabili, reti energetiche locali ed economia circolare. 

• Iniziative per verde urbano, gestione dell’acqua e resilienza idrica. 

6. Mobilità 

• Progetti per trasporti urbani sostenibili, sicuri e multimodali. 

• Integrazione tra mobilità, pianificazione urbana e logistica. 

• Incentivare mobilità attiva, mezzi condivisi e infrastrutture per carburanti alternativi. 

 

https://www.urban-initiative.eu/sites/default/files/2026-02/EUI-IA_Call_4_Correspondence_table.xlsx
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Requisiti chiave: i progetti dell’EUI-IA devono proporre idee nuove e concrete per migliorare le 

città, seguire tutte le fasi dalla preparazione alla chiusura, e lasciare benefici duraturi integrati 

nelle strategie urbane esistenti. 

 

Contributo 

 

Il bando finanzia fino all’80 % dei costi ammissibili di un progetto, con un massimo di 2 milioni 

di euro per proposta.  

 

Ogni partner deve comunque pianificare il 100 % del budget, garantendo almeno il 20 % di 

copertura restante. Questa parte non finanziata dall’EUI-IA può essere coperta anche da altre 

risorse pubbliche o private, purché compatibili con le regole del bando 

 

➢ Modalità di presentazione della domanda. Consultare l’art. 7 dell’Avviso. 

 

Scadenza: 15 giugno 2026 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.urban-initiative.eu/sites/default/files/2026-02/00_EN_ToR_4th%20EUI-IA%20Call%20for%20Proposals_IT.pdf
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Bandi EIC - Opportunità di finanziamento per progetti innovativi 

destinati a startup, PMI, università e centri di ricerca 
 

L’European Innovation Council (EIC) sostiene progetti e tecnologie innovative ad alto impatto, 

aiutando università, centri di ricerca, startup e PMI a trasformare idee scientifiche in soluzioni 

concrete. 

 

I bandi 2026 coprono tutte le fasi dell’innovazione: dalla ricerca e sperimentazione in 

laboratorio, alla maturazione tecnologica e alla commercializzazione dei prodotti. 

 

Attraverso fondi, investimenti e servizi di accelerazione, l’EIC offre supporto pratico, mentoring 

e strumenti per testare le idee, individuare opportunità di mercato e rafforzare la competitività 

delle imprese europee. 

 

 

1. Bando EIC Pre-Accelerator - Preparazione all’innovazione e accesso all’EIC 
 

Obiettivi 
 

Il bando sostiene startup, PMI e spin-off in fase iniziale, aiutandole a rafforzare l’idea innovativa, 

definire il modello di business e sviluppare i primi prototipi e le strategie di mercato. L’obiettivo 

è preparare le aziende a crescere e a partecipare ai bandi successivi dell’EIC. 

Beneficiari 
 

Startup in fase iniziale, PMI innovative, spin-off universitari e team imprenditoriali con forte 

contenuto tecnologico. 

 

Interventi ammissibili 
 

Il bando finanzia attività pratiche per supportare le aziende nella fase iniziale, come: 

• Sviluppare e testare l’idea, 

• Definire la strategia di innovazione, 

• Analizzare il mercato, 

• Rafforzare le competenze imprenditoriali. 

 

Contributo 
 

Fino a circa 300.000 euro, principalmente destinati a servizi di supporto e accompagnamento. 

 

Scadenze 
 

Le candidature si apriranno nel corso del 2026/2027 e dovranno essere inviate entro le date 

stabilite nelle singole call. 

 

https://eic.ec.europa.eu/eic-funding-opportunities_en
https://eic.ec.europa.eu/eic-funding-opportunities_en
https://eic.ec.europa.eu/eic-funding-opportunities/eic-pre-accelerator_en
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2. Bando EIC Pathfinder - Ricerca avanzata e tecnologie dirompenti 
 

Obiettivi 
 

Sostenere progetti di ricerca molto innovativi, che esplorano nuove idee e tecnologie ancora 

poco conosciute. Questi progetti sono considerati “ad alto rischio” perché non è certo che 

funzionino o producano risultati immediati, ma se hanno successo possono avere un grande 

impatto scientifico, tecnologico o sociale.  Il bando vuole anche favorire la collaborazione tra 

università, centri di ricerca e PMI, per sviluppare soluzioni innovative capaci di portare 

cambiamenti significativi e aprire nuove opportunità di mercato. 

 

Beneficiari 
 

Consorzi di almeno tre soggetti legali in Stati UE o Paesi associati a Horizon Europe; per alcune 

Challenges anche piccoli consorzi o singoli proponenti. 

 

Interventi ammissibili 
 

Il finanziamento copre attività come: 

• Ricerca interdisciplinare, 

• Prototipazione concettuale e sviluppo di modelli sperimentali, 

• Esperimenti in laboratorio, 

• Collaborazione e networking tra i partner del progetto. 

 

Contributo 
 

Fino a 4 milioni di euro, con un piccolo extra (booster grant) fino a 50.000 euro. 

 

Scadenze 
 

Le candidature si apriranno il 12 maggio 2026 per l’EIC Pathfinder Open e il 28 ottobre 

2026 per le sfide (Challenges) 

 

3. Bando EIC Transition - Passaggio dal laboratorio al mercato: tecnologia e 

business 
 

Obiettivi 
 

Il bando mira a supportare startup, PMI, università, spin-off e centri di ricerca nel passaggio dai 

risultati di ricerca verso soluzioni tecnologiche pronte per il mercato.  

L’obiettivo è trasformare idee e prototipi sviluppati in laboratorio in tecnologie mature, pronte 

per essere testate commercialmente, sviluppando allo stesso tempo il modello di business e la 

strategia di mercato. 

Beneficiari 

https://eic.ec.europa.eu/eic-funding-opportunities/eic-pathfinder_en
https://eic.ec.europa.eu/eic-funding-opportunities/eic-transition_en
https://eic.ec.europa.eu/eic-funding-opportunities/eic-transition_en
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Possono partecipare singoli soggetti o consorzi composti da 2 a 5 partner, tra cui PMI, startup, 

spin-off universitari e centri di ricerca. 

 

Interventi ammissibili 
 

Il bando finanzia attività orientate a portare la tecnologia dal laboratorio al mercato, tra cui: 

• Validazione tecnologica e test avanzati del prototipo, 

• Sviluppo di prototipi avanzati e dimostratori, 

• Definizione e perfezionamento del business plan, 

• Preparazione al lancio commerciale e accesso ai mercati. 

 

Contributo 
 

Le aziende possono ricevere un grant fino a 2,5 milioni di euro, con un piccolo booster grant 

aggiuntivo fino a 50 000 euro per servizi specifici, oltre all’accesso ai servizi di Business 

Acceleration offerti dall’EIC. 

 

Scadenza: 16 settembre 2026 

 

4. Bando EIC Accelerator - Commercializzazione e crescita 
 

Obiettivi 
 

Il bando sostiene startup e PMI innovative nel passaggio dalle tecnologie avanzate al mercato, 

aiutandole a crescere e a scalare il proprio business, con un impatto concreto sul mercato. 

 

Beneficiari 
Possono partecipare startup, PMI e piccole mid-cap innovative con tecnologie ad alto contenuto 

tecnologico (deep tech). 

Interventi ammissibili 
 

Il finanziamento copre attività come: 

• Sviluppo e miglioramento di tecnologie già avanzate (TRL 6-8), 

• Test e validazione sul mercato, 

• Definizione di strategie di crescita e sviluppo commerciale (scaling e business development). 

 

Contributo 
Le imprese possono ricevere grant fino a 2,5 milioni di euro e investimenti in capitale (equity) 

fino a 10 milioni di euro, oltre a servizi di mentoring e networking per facilitare l’accesso a 

partner e investitori. 

Scadenze 

Le candidature possono essere inviate in più finestre nel 2026: 6 maggio, 8 luglio, 2 

settembre e 4 novembre. 

https://eic.ec.europa.eu/eic-funding-opportunities/eic-accelerator_en
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5. Bando STEP Scale Up - Investimenti per far crescere e rafforzare imprese 

innovative 
 

Obiettivi 
 

Il bando mira a supportare scale-up europee, cioè imprese già avviate con tecnologie o servizi 

innovativi, che hanno il potenziale per attrarre investimenti privati e diventare leader globali nei 

loro settori. 

Beneficiari 
Possono partecipare PMI, startup, spin-off universitari e piccole mid-cap con potenziale 

internazionale e strategie di crescita scalabili. 

 

Interventi ammissibili 
 

Il finanziamento è destinato a investimenti in capitale proprio dell’impresa (equity), per: 

• Consolidare la crescita, 

• Accelerare il processo di scaling, 

• Facilitare round di investimento privati. 

 

Contributo 
 

Gli investimenti previsti vanno da 10 a 30 milioni di euro per impresa, in funzione delle necessità 

di crescita e sviluppo. 

 

Scadenze 

 

Le candidature possono essere inviate in più finestre nel 2026: 6 maggio, 9 settembre e 25 

novembre. 

 

Modalità di presentazione della domanda 
 

La candidatura a ciascun bando EIC deve essere inviata tramite il Funding & Tenders Portal.  

 

Prima di presentare la domanda è importante: 

 

• Consultare la guida alla candidatura (Guide for Applicants) specifica per ciascun bando. 

• Verificare i requisiti di ammissibilità, i criteri di valutazione e i documenti richiesti. 

• Seguire attentamente le istruzioni su formato, limiti di pagine e allegati. 

 

Ogni bando ha moduli e istruzioni proprie, quindi è necessario leggere attentamente la guida 

del bando specifico prima di inviare la candidatura.” 

  

https://eic.ec.europa.eu/eic-funding-opportunities/step-scale_en
https://eic.ec.europa.eu/eic-funding-opportunities/step-scale_en
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/home
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Bando SMP - Erasmus per giovani imprenditori 
 

Obiettivi 
 

Il bando Erasmus for Young Entrepreneurs ha l’obiettivo di promuovere l’imprenditorialità in 

Europa, supportando nuovi e aspiranti imprenditori nello sviluppo delle proprie idee e nella 

crescita delle loro start-up.  

 

Il programma mira a favorire lo scambio di competenze e conoscenze tra imprenditori 

emergenti e imprenditori esperti, creando opportunità di apprendimento reciproco e crescita 

professionale. 

 

Inoltre, il bando intende sviluppare una prospettiva internazionale per le PMI europee, 

stimolando la creazione di partnership e reti transnazionali che rafforzino la competitività e 

l’innovazione delle imprese.  

 

Beneficiari 
 

La call è rivolta alle Organizzazioni Intermediarie (Intermediary Organisations - IO) e non 

direttamente ai singoli imprenditori. 

 

Le IO hanno il compito di facilitare gli scambi tra nuovi imprenditori e host nei diversi Paesi 

partecipanti, garantendo il corretto svolgimento del programma a livello locale. 

 

Possono partecipare al bando solo Enti giuridici pubblici o privati stabiliti in paesi eleggibili, tra 

cui: 

• Stati membri UE (compresi i territori d’oltremare). 

• Paesi non UE partecipanti al Programma Single Market o in trattativa per un accordo di 

associazione, 

• In casi specifici, Canada, Singapore, Regno Unito e USA. 

 

I beneficiari tipici includono:  

• Enti pubblici attivi in ambito economico o supporto alle imprese; 

• Camere di commercio; 

• Organizzazioni di supporto alle imprese; 

• Incubatori, parchi tecnologici; 

• Associazioni imprenditoriali; 

• Istituti di istruzione superiore o professionale.  

 

Tutti i beneficiari devono registrarsi nel Participant Register e ottenere la validazione del Central 

Validation Service (REA). 

 

Le proposte devono essere presentate da un consorzio composto da 5 a 10 Enti: 

• Provenienza da almeno 4 paesi eleggibili, massimo 2 dal medesimo paese. 

https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/SMP-COSME-2026-EYE?order=DESC&pageNumber=1&pageSize=50&sortBy=startDate&isExactMatch=true&status=31094501,31094502&programmePeriod=2021%20-%202027&frameworkProgramme=43252476
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/how-to-participate/participant-register
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• Esperienza richiesta nel programma EYE varia in base alle dimensioni del progetto e al ruolo 

nel consorzio. 

• Nessun ente può gestire più di due progetti EYE contemporaneamente. 

• Altri enti possono partecipare come partner associati, subappaltatori o fornitori di contributi 

in natura. 

Interventi ammissibili 
 

Le Organizzazioni Intermediarie (IO) selezionate devono organizzare, gestire e facilitare tutte 

le attività necessarie per permettere lo scambio tra nuovi imprenditori (NE) e host imprenditori 

(HE) nei diversi Paesi partecipanti.  

 

In altre parole, il loro ruolo non è solo promozionale, ma consiste nell’assicurare che ogni fase 

del programma - dal reclutamento alla preparazione, dal supporto durante l’exchange al follow-

up - sia gestita con efficienza, qualità e coerenza con gli obiettivi del bando. 

 

Gli interventi principali si articolano in cinque Work Packages (WP): 

1) Gestione del programma, networking e reporting 

Coordinamento operativo del progetto, monitoraggio della qualità delle attività e gestione 

del consorzio. Partecipazione a eventi di networking con altre IO e con Alumni, scambio di 

buone pratiche e collaborazione transnazionale. Reporting periodico a EISMEA e al Support 

Office, con informazioni su abbinamenti realizzati e impatto del programma. 

2) Promozione del programma e reclutamento degli imprenditori 

Comunicazione mirata per diffondere informazioni sul programma e raggiungere nuovi 

imprenditori e host, anche nei Paesi sotto-rappresentati. Reclutamento e selezione dei 

partecipanti, assicurando motivazione e idoneità. Preparazione di un piano di 

comunicazione e reclutamento come milestone del progetto. 

3) Costruzione delle relazioni (Relationship building) 

Valutazione delle candidature, verifica dei requisiti dei NE e HE e creazione di abbinamenti 

di qualità, considerando compatibilità professionale, aspettative e impegno. 

4) Gestione delle relazioni (Relationship management) 

Gestione degli accordi con i NE, comprese responsabilità e supporto finanziario parziale per 

viaggio e soggiorno. Preparazione all’exchange con formazione iniziale, informazioni 

pratiche e accompagnamento durante il soggiorno. Offerta di servizi di after care, 

promozione della rete Alumni e collegamento con strumenti e network UE e locali a 

supporto delle imprese. 

5) WP opzionale per Paesi non SMP (Canada, Singapore, Regno Unito, USA) 

Attività analoghe ai WP 1-4, con particolare attenzione all’ingaggio di contatti locali e al 

follow-up dei NE e HE in contesti xtra-europei. 

 

Contributo 
 

Il bando prevede due tipologie di progetto, distinte in base al contributo richiesto e al numero 

minimo di abbinamenti da realizzare tra nuovi imprenditori (NE) e host (HE).  
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1) I progetti “Large” possono ricevere fino a 1.500.000 euro e devono garantire almeno 350 

abbinamenti. 

2) I progetti “Small” possono ottenere fino a 750.000 euro con un minimo di 175 abbinamenti.  

 

Si prevede di finanziare indicativamente tra 10 e 15 progetti, riservando almeno il 55% del 

budget stimato al sostegno diretto ai nuovi imprenditori. 

 

➢ Modalità di presentazione della domanda: Consultare l’art. 11 dell’Avviso. 

 

Scadenza: 21 aprile 2026 

 

 

Bando AGRIP - Finanziamenti per la promozione dei prodotti 

agricoli europei 
 

Obiettivi 
 

Il bando AGRIP 2026 sostiene azioni di informazione e promozione dei prodotti agricoli e 

agroalimentari dell’Unione Europea, con l’obiettivo di rafforzare la competitività del settore 

agricolo europeo nel mercato interno e nei Paesi terzi. 

 

Le campagne finanziate mirano a valorizzare la qualità, la sicurezza alimentare, la sostenibilità e 

il legame con il territorio dei prodotti UE, promuovendo in particolare i regimi di qualità 

dell’Unione e migliorando l’immagine e la conoscenza dei prodotti europei presso i consumatori. 

 

Il bando punta, inoltre, ad aumentare la quota di mercato dei prodotti agroalimentari europei, 

soprattutto nei Paesi terzi ad alto potenziale, e a sostenere la stabilizzazione dei mercati in 

situazioni di crisi o perdita di fiducia dei consumatori.  

 

Le azioni sono realizzate attraverso programmi semplici o multipli, cofinanziati dall’UE e gestiti 

dall’Agenzia esecutiva europea per la ricerca (REA). 

 

Beneficiari 
 

Possono presentare domanda di finanziamento nell’ambito dei bandi AGRIP 2026 i soggetti 

che operano nel settore agricolo e agroalimentare e che svolgono attività di informazione e 

promozione dei prodotti dell’Unione Europea. 

 

Sono ammissibili, in particolare: 

• Organizzazioni professionali o interprofessionali, rappresentative di uno o più settori 

agricoli o agroalimentari; 

• Organizzazioni di produttori o associazioni di organizzazioni di produttori, riconosciute ai 

sensi della normativa europea e nazionale; 

https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/docs/2021-2027/smp/wp-call/2026/call-fiche_smp-cosme-eye_en.pdf
https://rea.ec.europa.eu/funding-and-grants/promotion-agricultural-products-0/calls-proposals-promotion-agricultural-products_en
https://rea.ec.europa.eu/funding-and-grants/promotion-agricultural-products-0/calls-proposals-promotion-agricultural-products_en
https://rea.ec.europa.eu/funding-and-grants/promotion-agricultural-products-0_en
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• Organismi del settore agroalimentare con mandato pubblico, incaricati di svolgere attività 

di informazione e promozione dei prodotti agricoli e alimentari; 

• Organizzazioni a livello dell’Unione Europea, limitatamente ai programmi multipli; 

• Consorzi di organizzazioni, nel caso dei programmi multipli, composti da almeno due 

soggetti stabiliti in Stati membri differenti. 

 

Tutti i richiedenti devono essere dotati di personalità giuridica ed essere stabiliti in uno Stato 

membro dell’Unione Europea, inclusi i Paesi e Territori d’Oltremare.  

 

I soggetti proponenti devono inoltre dimostrare un adeguato livello di rappresentatività del 

prodotto, del settore o del regime di qualità promosso, secondo quanto previsto dal bando. 

 

• Per i programmi semplici, le proposte possono essere presentate da una o più 

organizzazioni stabilite nello stesso Stato membro. 

• Per i programmi multipli, non sono ammesse candidature da parte di singoli soggetti: la 

proposta deve essere presentata da un partenariato o consorzio che rispetti i requisiti di 

composizione e rappresentatività stabiliti dalla Commissione europea. 

Interventi ammissibili 
 

Il bando finanzia campagne di informazione e promozione dei prodotti agricoli e agroalimentari 

dell’Unione Europea, nel mercato interno e nei Paesi terzi.  

 

Le attività devono essere coerenti con il topic scelto e le priorità tematiche annuali, che 

includono in particolare: 

• Regimi di qualità dell’UE (DOP, IGP, STG e loghi dei prodotti delle regioni ultraperiferiche) 

• Produzione biologica e sistemi sostenibili 

• Sviluppo sostenibile del settore agricolo, con attenzione a biodiversità, gestione del suolo e 

dell’acqua, riduzione di pesticidi e antimicrobici, benessere animale, riduzione degli sprechi 

alimentari 

• Promozione di frutta e verdura fresca per incentivare il consumo equilibrato 

• Caratteristiche specifiche dei metodi di produzione agricola UE, come sicurezza alimentare, 

tracciabilità, autenticità, etichettatura, aspetti nutrizionali e qualità del prodotto 

 

Questi temi costituiscono la base per la progettazione delle attività dei programmi finanziati: 

 

Programmi semplici (AGRIP-SIMPLE-2026) 

 

Rivolti a una o più organizzazioni nello stesso Stato membro, traducono i temi sopra indicati in 

azioni concrete come PR, eventi stampa, social media, pubblicità, fiere, degustazioni e materiali 

promozionali. Ogni programma semplice deve sviluppare almeno uno dei topic scelti, 

adattandolo al contesto nazionale o a un Paese terzo selezionato. 

 

 

 

 

https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/calls-for-proposals?order=DESC&pageNumber=1&pageSize=50&sortBy=startDate&isExactMatch=true&status=31094501,31094502&programmePeriod=2021%20-%202027&frameworkProgramme=43298664&callIdentifier=AGRIP-SIMPLE-2026
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Programmi multipli (AGRIP-MULTI-2026) 

 

Rivolti a consorzi transnazionali o organizzazioni UE, le attività sono simili a quelle dei 

programmi semplici ma progettate su scala europea o internazionale, con campagne coordinate 

in più Paesi. Anche in questo caso, le azioni devono sviluppare almeno uno dei temi sopra 

elencati, evidenziando il valore aggiunto europeo e l’impatto complessivo della cooperazione 

tra partner. 

 

Contributo 
 

L’UE finanzia una parte dei costi ammissibili: 

• Programmi semplici: fino all’80% dei costi ammissibili. La quota restante (20%) deve essere 

interamente a carico dei beneficiari. 

• Programmi multipli: fino all’80% dei costi ammissibili, con la quota restante condivisa tra i 

partner del consorzio.  
 

Modalità di presentazione della domanda 
 

• Per i programmi semplici (AGRIP-SIMPLE-2026): consultare l’art. 11 dell’Avviso  

• Per i programmi multipli (AGRIP-MULTI-2026): consultare l’art. 11 dell’Avviso  

 

Scadenza: 23 aprile 2026 
  

https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/calls-for-proposals?order=DESC&pageNumber=1&pageSize=50&sortBy=startDate&isExactMatch=true&status=31094501,31094502&programmePeriod=2021%20-%202027&frameworkProgramme=43298664&callIdentifier=AGRIP-MULTI-2026
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/docs/2021-2027/agrip/wp-call/2026/call-fiche_agrip-simple-2026_en.pdf
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/docs/2021-2027/agrip/wp-call/2026/call-fiche_agrip-multi-2026_en.pdf
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Bandi e incentivi delle Regioni 
 

Sardegna 
 

Bando - Riconoscimento regionale dei musei e delle raccolte museali 
 

Obiettivi 
 

Il bando ha l’obiettivo di valorizzare i musei e le raccolte museali presenti sul territorio regionale, 

riconoscendone ufficialmente il valore culturale, scientifico e storico.  

 

Il riconoscimento consente agli istituti e alle raccolte di essere inseriti nell’Albo regionale degli 

istituti e luoghi della cultura, aumentando la visibilità, la credibilità istituzionale e le opportunità 

di partecipare a iniziative e programmi di finanziamento futuri. 

 

Il bando mira a: 

• Riconoscere ufficialmente i musei e le raccolte museali della Sardegna, garantendo la loro 

qualificazione istituzionale. 

• Favorire la valorizzazione del patrimonio culturale, scientifico e storico regionale. 

• Incentivare la partecipazione dei musei a reti e sistemi museali nazionali e internazionali. 

• Migliorare la gestione, la conservazione e la promozione dei musei e delle raccolte 

riconosciute. 

• Offrire strumenti per favorire eventuali futuri finanziamenti, programmi di supporto tecnico 

e azioni di promozione culturale. 

 

Beneficiari 
 

Possono partecipare al riconoscimento: 

• Musei e raccolte museali presenti sul territorio della Sardegna, pubblici e privati. 

• Istituti che rispettano i criteri previsti dalla Legge regionale 20 settembre 2006, n. 14, in 

particolare: 

o Possesso di patrimonio culturale documentato e valorizzabile. 

o Gestione organizzativa e amministrativa adeguata. 

o Disponibilità a rispettare le linee guida regionali per musei e raccolte museali. 

 

Sono esclusi i soggetti privi di una struttura museale stabile o senza evidenza documentale della 

collezione. 

 

Interventi ammissibili 
 

Il bando si concentra su attività di riconoscimento e qualificazione e non su investimenti diretti, 

ma prevede che i musei possano: 

https://www.regione.sardegna.it/atti-bandi-archivi/atti-amministrativi/bandi/177367462618837
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• Presentare documentazione completa che attesti la propria consistenza, rilevanza culturale 

e scientifica, organizzazione e funzionamento. 

• Dimostrare la gestione di collezioni con valore storico, artistico, scientifico o archeologico. 

• Adottare procedure organizzative coerenti con le linee guida regionali per musei e raccolte 

museali. 

• Garantire apertura al pubblico, accessibilità e rispetto dei criteri di sicurezza, conservazione 

e gestione professionale delle collezioni. 

• Partecipare, in futuro, a programmi di finanziamento, formazione e promozione destinati ai 

musei riconosciuti. 

 

Contributo 
 

Il bando non prevede un contributo economico diretto o fisso per le spese dei musei. L’elemento 

principale del sostegno consiste nel riconoscimento ufficiale, che rappresenta un vantaggio 

strategico e istituzionale: 

• Inserimento nell’Albo regionale degli istituti e luoghi della cultura della Sardegna. 

• Possibilità di partecipare a programmi e bandi regionali, nazionali o europei riservati ai 

musei riconosciuti. 

• Maggiore visibilità e credibilità presso partner istituzionali, sponsor e pubblico. 

• Accesso a futuri strumenti di supporto tecnico e promozione culturale. 

 

Punti chiave del contributo/beneficio: 

• Nessun importo monetario immediato previsto. 

• Il riconoscimento costituisce requisito necessario per eventuali futuri finanziamenti o 

sostegni regionali. 

• Il valore del contributo è strategico e si traduce in opportunità di valorizzazione, accesso a 

programmi di sviluppo e possibilità di partecipazione a reti museali. 

 

➢ Modalità di presentazione della domanda. Consultare l’art. 4 dell’Avviso. 

 

Scadenza: 11 maggio 2026 
  

https://files.regione.sardegna.it/squidex/api/assets/redazionaleras/aee23ec4-9e68-49f0-a6c7-3fe1544420e2/01-allegato-a-avviso-2026.pdf
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Bando - Cooperazione per azioni di supporto all'innovazione e 

servizi rivolti ai settori agricolo, forestale e agroalimentare 
 

Obiettivi 
 

L’intervento sostiene la creazione di partenariati finalizzati a realizzare azioni di supporto 

all’innovazione e all’erogazione di servizi nei settori agricolo, forestale e agroalimentare, in 

grado di rispondere in modo sistemico alle esigenze delle imprese e dei territori rurali. 

I partenariati mirano a: 

• Far emergere idee innovative in risposta ai fabbisogni delle imprese. 

• Migliorare formazione, informazione e diffusione delle conoscenze. 

• Favorire la condivisione e l’adozione delle innovazioni. 

• Collegare gli attori dell’AKIS (sistema di conoscenza e innovazione in agricoltura), 

rafforzando i legami tra imprenditori, enti di ricerca e consulenti. 

 

Beneficiari 
 

Il beneficiario del bando è il Gruppo di cooperazione (GC), formato da almeno due soggetti 

giuridici appartenenti a categorie diverse e con sede legale e/o operativa nella Regione 

Sardegna. 

 

Soggetti ammessi a far parte del GC 

• Enti di formazione accreditati. 

• Soggetti prestatori di consulenza. 

• Enti di ricerca, Università e Scuole di studi superiori pubblici e privati. 

• Istituti Tecnici Superiori (ITS) con sede in Sardegna. 

• Istituti di istruzione tecnici e professionali con sede in Sardegna. 

• Altri soggetti pubblici e privati attivi nell’ambito dell’AKIS (es. imprese agricole, forestali e 

ICT). 

• Altri operatori dei settori agricolo, forestale e agroalimentare rilevanti per il progetto. 

• Enti e agenzie del sistema Regione e società in house della Regione Sardegna. 

 

Requisiti principali del GC 

• Deve essere costituito secondo forme giuridiche temporanee come reti contratto, 

associazioni temporanee di imprese (ATI) o di scopo. 

• Il capofila gestisce i rapporti con l’Amministrazione ed è dotato di mandato collettivo 

speciale con rappresentanza. 

• Nessun partner può rivestire il ruolo di capofila in più di un gruppo, e i rappresentanti legali 

devono essere distinti. 

• È richiesto un regolamento interno che definisca ruoli, responsabilità e modalità 

organizzative. 

• Se il gruppo non è ancora costituito, il capofila viene designato tramite dichiarazione di 

impegno e la costituzione formale deve avvenire entro due mesi dalla concessione del 

contributo. 

https://www.regione.sardegna.it/atti-bandi-archivi/atti-amministrativi/bandi/176779157942339
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• Ogni gruppo può presentare un solo progetto di cooperazione; in caso di duplicazioni verrà 

considerata la prima domanda registrata. 

 

Interventi ammissibili 
Il bando sostiene progetti biennali dei GC per supportare l’innovazione e i servizi nei settori 

agricolo, forestale e agroalimentare, rispondendo ai bisogni di imprese e territori rurali. 

 

Attività principali 

1. Punti di ascolto e incubatori di idee 

• Focus group e comunità di scambio conoscenze per far emergere idee innovative. 

• Sportelli informativi sul sistema AKIS e disseminazione dei risultati dei progetti PEI 

AGRI. 

2. Interventi formativi, informativi e dimostrativi 

• Percorsi integrati (almeno due tipologie) rivolti alle imprese agricole e alla 

produzione/commercializzazione di prodotti agricoli. 

3. Aziende dimostrative e prove sperimentali 

• Scambi di conoscenze “peer to peer” e collaudi dell’innovazione, accessibili ai potenziali 

destinatari 

 

Spese ammissibili: 

• Personale del GC (dipendente o partner, con costi standard documentati). 

• Missioni e trasferte in Italia e all’estero, con rimborso forfettario o documentato. 

• Consulenze esterne e servizi tecnici/scientifici, prove sperimentali, test di laboratorio, 

disseminazione dei risultati, materiale informativo e comunicazione. 

• Coordinamento e gestione del progetto, inclusa eventuale segreteria operativa. 

• Costi indiretti come cancelleria, telefono, energia, calcolati al 15% dei costi diretti del 

personale. 

• Ammortamento materiali durevoli utilizzati nel progetto, proporzionato all’uso effettivo. 

• Prototipi e impianti pilota, realizzati ad hoc per sperimentazioni o dimostrazioni. 

• Costi amministrativi e legali per la costituzione del GC, comprese parcelle notarili e imposte 

di registro, se non recuperabili. 

 

Contributo 
 

Il bando finanzia progetti biennali con importo massimo di 500.000 euro.  

Il sostegno è a fondo perduto, copre tutti i costi della cooperazione e delle operazioni attuate, 

e può essere erogato per Stato di Avanzamento Lavori (SAL), con la possibilità di ricevere 

un’anticipazione del 50% del contributo.  

 

L’intensità dell’aiuto è del 100% dei costi ammissibili. 

 

➢ Modalità di presentazione della domanda. Consultare l’art. 4 dell’Avviso. 

 

Scadenza: 11 maggio 2026 
  

https://files.regione.sardegna.it/squidex/api/assets/redazionaleras/cc6c3cc6-693d-48f1-9d27-5fc19884672e/disposizioni-sr09.pdf
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Bando - Sostegno allo sviluppo delle nuove imprese innovative 
 

Obiettivi 
 

Favorire la crescita e il consolidamento delle nuove imprese innovative, sostenendo piani 

aziendali orientati all’adozione di tecnologie avanzate e all’incremento della competitività.  

 

Gli interventi sono pensati per rafforzare le capacità delle imprese di sviluppare prodotti e 

servizi innovativi, creare occupazione qualificata e migliorare la propria posizione sul mercato, 

anche a livello internazionale. 

 

Il bando si propone di: 

• Favorire la crescita e il consolidamento delle nuove imprese innovative in Sardegna. 

• Sostenere investimenti tecnologici avanzati e migliorare la competitività sul mercato. 

• Promuovere strategie di sviluppo aziendale organiche e funzionali alla crescita sostenibile, 

con attenzione alle MPMI nei settori prioritari della Strategia Regionale di Specializzazione 

Intelligente (S3). 

• Incentivare la creazione di occupazione qualificata, la ricerca e l’adozione di nuove 

tecnologie. 

• Rafforzare la capacità delle imprese di partecipare ai mercati nazionali e internazionali con 

piani di sviluppo mirati. 

 

Beneficiari 
 

Il bando è rivolto a micro e piccole imprese innovative attive in Sardegna, con un’esperienza 

aziendale compresa tra 1 e 5 anni.  

 

Le imprese devono essere in grado di dimostrare la propria solidità finanziaria e la capacità 

operativa per realizzare il piano di sviluppo proposto.   

 

Sono ammesse solo le imprese con unità produttiva sul territorio sardo, appartenenti a settori 

specifici individuati come prioritari per la crescita innovativa regionale.  

 

In particolare, possono partecipare: 

• Micro e piccole imprese (MPMI) secondo Regolamento UE n. 651/2014. 

• Imprese attive da 1 a 5 anni, con bilancio approvato e depositato. 

• Imprese con unità produttiva localizzata in Sardegna. 

• Settori ammissibili (secondo ATECO 2025): 

C - Manifatturiero; 

I - Alloggio e ristorazione (escluse alcune attività); 

J - Attività editoriali e multimediali; 

K - Telecomunicazioni e servizi informatici;  

M - Attività immobiliari (solo gestione immobiliare turistica); 

N - Attività professionali, scientifiche e tecniche (solo ricerca e sviluppo). 

 

https://www.sardegnaricerche.it/index.php?xsl=558&tipodoc=3&esito=0&scaduti=0&s=13&v=9&c=4200&c1=4200&id=115512&va=
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Interventi ammissibili 
 

Gli interventi finanziabili devono essere direttamente collegati allo sviluppo e alla competitività 

dell’impresa.  

Il bando intende supportare progetti organizzati, coerenti e misurabili, capaci di generare valore 

aggiunto in termini di innovazione, occupazione e capacità tecnologica.  

 

Tutte le spese devono essere funzionali al piano di sviluppo e documentabili. L’obiettivo è 

permettere alle imprese di rafforzare le proprie competenze, introdurre tecnologie avanzate e 

migliorare la propria posizione sul mercato. 

 

In particolare, sono ammissibili: 

• Investimenti tecnologici innovativi: macchinari, hardware, software e attrezzature funzionali 

al piano di sviluppo. 

• Costi del personale qualificato dedicato al progetto, anche attraverso nuove assunzioni o 

contratti a termine. 

• Servizi di consulenza avanzata, inclusi studi di fattibilità, consulenze tecniche, supporto 

all’innovazione e trasferimento tecnologico. 

• Altre spese funzionali al piano aziendale, purché direttamente legate alla crescita sostenibile 

e competitiva dell’impresa. 

• Progetti organici e coerenti con la strategia di sviluppo aziendale, con durata massima di 18 

mesi. 

 

Contributo 
 

Il contributo del bando viene concesso come sovvenzione a fondo perduto, proporzionata alle 

spese ammissibili e alla qualità del progetto. L’obiettivo è finanziare in modo mirato progetti che 

dimostrino reale impatto economico, tecnologico e occupazionale.  

 

L’ammontare effettivo del sostegno viene calcolato caso per caso, sulla base dei costi previsti 

nel piano di sviluppo approvato. 

 

In particolare: 

• Dotazione finanziaria complessiva: 10.000.000 euro. 

• Dimensione dei progetti: da 350.000 a 1.000.000 euro. 

• Forma dell’aiuto: sovvenzione a fondo perduto. 

• Intensità del contributo: tra il 60% e l’80% delle spese ammissibili, determinata in base alla 

valutazione tecnica della proposta progettuale. 

• Erogazione: sulla base delle spese rendicontate e conformi al piano approvato, con 

procedura a sportello fino ad esaurimento fondi. 

• Durata del progetto: massimo 18 mesi. 

 

➢ Modalità di presentazione della domanda. Consultare l’Avviso. 

 

Scadenza: 31 marzo 2027 

https://www.sardegnaricerche.it/documenti/13_1019_20251216094059.pdf
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Bando - Investimenti in infrastrutture per l’agricoltura e per lo 

sviluppo socioeconomico delle aree rurali 

 

Obiettivi 
 

Il bando è finalizzato allo sviluppo socioeconomico delle aree rurali, attraverso il rafforzamento 

delle infrastrutture di base a servizio delle comunità e delle imprese locali. 

 

L’obiettivo centrale è contrastare lo spopolamento, in particolare nelle aree più svantaggiate, 

garantendo condizioni di vita e di lavoro più adeguate e competitive rispetto ai contesti urbani. 

 

Parallelamente, l’intervento punta a rendere le aree rurali più attrattive come luoghi di 

residenza, studio, lavoro e benessere, migliorando la qualità complessiva dei servizi disponibili. 

 

In una visione integrata del territorio, il bando contribuisce inoltre a ridurre il divario 

infrastrutturale tra aree rurali e urbane, generando benefici non solo per chi vive stabilmente 

nelle zone rurali, ma per l’intera collettività. 

 

Beneficiari 
 

Possono presentare domanda di sostegno esclusivamente Enti pubblici, secondo quanto 

previsto dal bando. 

 

In particolare, sono ammessi: 

• Comuni singoli. 

• Comuni associati, nelle forme di Unioni di Comuni, Associazioni temporanee di Comuni o 

Comunità montane: in questi casi, la titolarità del finanziamento è attribuita all’Ente 

formalmente riconosciuto oppure, in caso di associazione temporanea, al Comune capofila. 

• Consorzi di strade vicinali. 

 

Il bando, dunque, individua in modo chiaro i soggetti pubblici come unici beneficiari, escludendo 

soggetti privati dalla possibilità di presentare domanda diretta di finanziamento. 

 

Interventi ammissibili 
 

Sono ammissibili al sostegno gli investimenti finalizzati alla realizzazione, all’adeguamento e 

all’ampliamento di infrastrutture di base localizzate nelle aree rurali, con particolare attenzione 

ad opere materiali e strutturali che migliorino la fruibilità e la sicurezza delle infrastrutture stesse. 

 

Gli interventi devono riguardare lavori concreti sul territorio, includendo attività di 

progettazione, costruzione e messa in opera, nonché interventi complementari strettamente 

connessi alla funzionalità dell’opera principale. 

https://www.regione.sardegna.it/atti-bandi-archivi/atti-amministrativi/bandi/17350503376074
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In particolare, sono finanziabili: 

• Reti viarie rurali: realizzazione di nuovi tratti stradali, adeguamento e ampliamento di 

viabilità già esistente, con attenzione alla percorribilità, alla continuità dei collegamenti e alla 

sicurezza dei percorsi. 

• Opere accessorie e complementari: lavori di sistemazione laterale della carreggiata, opere 

di regimazione delle acque, consolidamenti del terreno, interventi di segnaletica e barriere 

di protezione, necessari per garantire la stabilità e l’efficienza della rete viaria. 

• Messa in sicurezza delle infrastrutture: interventi mirati a prevenire rischi e danni derivanti 

da condizioni meteorologiche, erosione o degrado del manto stradale, con l’obiettivo di 

assicurare la piena funzionalità della viabilità anche in condizioni critiche. 

 

Gli interventi devono essere orientati a rendere più efficienti i collegamenti tra aziende agricole, 

insediamenti rurali e principali vie di comunicazione, contribuendo al rafforzamento della 

dotazione infrastrutturale dei territori e alla loro maggiore attrattività.  

 

Contributo 
 

Il sostegno è concesso al 100% sotto forma di contributo in conto capitale, con rimborso delle 

spese ammissibili effettivamente sostenute dal beneficiario. 

 

Per garantire un’adeguata copertura dei beneficiari, il contributo pubblico massimo erogabile 

per il periodo di programmazione è: 

• 300.000 euro per i singoli Comuni. 

• 900.000 euro per le associazioni di Comuni, calcolato moltiplicando l’importo per il numero 

dei Comuni interessati dall’intervento. 

 

È possibile richiedere anticipi fino al 50% del contributo concesso per le singole operazioni. 

 

Per preservare l’effetto incentivante del contributo, non sono ammissibili interventi già 

completati prima della presentazione della domanda di sostegno, fatta eccezione per le attività 

preparatorie, che possono essere avviate fino a 24 mesi prima della domanda. 

 

➢ Modalità di presentazione della domanda: Consultare l’art. 11 dell’Avviso. 

 

Scadenza: 20 aprile 2026 
  

https://files.regione.sardegna.it/squidex/api/assets/redazionaleras/062ce743-0c09-4d40-9ea0-30d5698e1d0b/bando-srd-07-rev.31.12.2025.pdf
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Bando - Cooperazione per azioni di supporto all'innovazione e 

servizi rivolti ai settori agricolo, forestale e agroalimentare 
 

Obiettivi 
 

L’intervento sostiene la creazione di partenariati finalizzati a realizzare azioni di supporto 

all’innovazione e all’erogazione di servizi nei settori agricolo, forestale e agroalimentare, in 

grado di rispondere in modo sistemico alle esigenze delle imprese e dei territori rurali. 

I partenariati mirano a: 

• Far emergere idee innovative in risposta ai fabbisogni delle imprese. 

• Migliorare formazione, informazione e diffusione delle conoscenze. 

• Favorire la condivisione e l’adozione delle innovazioni. 

• Collegare gli attori dell’AKIS (sistema di conoscenza e innovazione in agricoltura), 

rafforzando i legami tra imprenditori, enti di ricerca e consulenti. 

 

Beneficiari 
 

Il beneficiario del bando è il Gruppo di cooperazione (GC), formato da almeno due soggetti 

giuridici appartenenti a categorie diverse e con sede legale e/o operativa nella Regione 

Sardegna. 

 

Soggetti ammessi a far parte del GC 

• Enti di formazione accreditati. 

• Soggetti prestatori di consulenza. 

• Enti di ricerca, Università e Scuole di studi superiori pubblici e privati. 

• Istituti Tecnici Superiori (ITS) con sede in Sardegna. 

• Istituti di istruzione tecnici e professionali con sede in Sardegna. 

• Altri soggetti pubblici e privati attivi nell’ambito dell’AKIS (es. imprese agricole, forestali e 

ICT). 

• Altri operatori dei settori agricolo, forestale e agroalimentare rilevanti per il progetto. 

• Enti e agenzie del sistema Regione e società in house della Regione Sardegna. 

 

Requisiti principali del GC 

• Deve essere costituito secondo forme giuridiche temporanee come reti contratto, 

associazioni temporanee di imprese (ATI) o di scopo. 

• Il capofila gestisce i rapporti con l’Amministrazione ed è dotato di mandato collettivo 

speciale con rappresentanza. 

• Nessun partner può rivestire il ruolo di capofila in più di un gruppo, e i rappresentanti legali 

devono essere distinti. 

• È richiesto un regolamento interno che definisca ruoli, responsabilità e modalità 

organizzative. 

• Se il gruppo non è ancora costituito, il capofila viene designato tramite dichiarazione di 

impegno e la costituzione formale deve avvenire entro due mesi dalla concessione del 

contributo. 

https://www.regione.sardegna.it/atti-bandi-archivi/atti-amministrativi/bandi/176779157942339
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• Ogni gruppo può presentare un solo progetto di cooperazione; in caso di duplicazioni verrà 

considerata la prima domanda registrata. 

 

Interventi ammissibili 
 

Il bando sostiene progetti biennali dei GC per supportare l’innovazione e i servizi nei settori 

agricolo, forestale e agroalimentare, rispondendo ai bisogni di imprese e territori rurali. 

Attività principali 

4. Punti di ascolto e incubatori di idee 

• Focus group e comunità di scambio conoscenze per far emergere idee innovative. 

• Sportelli informativi sul sistema AKIS e disseminazione dei risultati dei progetti PEI 

AGRI. 

5. Interventi formativi, informativi e dimostrativi 

• Percorsi integrati (almeno due tipologie) rivolti alle imprese agricole e alla 

produzione/commercializzazione di prodotti agricoli. 

6. Aziende dimostrative e prove sperimentali 

• Scambi di conoscenze “peer to peer” e collaudi dell’innovazione, accessibili ai potenziali 

destinatari 

 

Spese ammissibili: 

• Personale del GC (dipendente o partner, con costi standard documentati). 

• Missioni e trasferte in Italia e all’estero, con rimborso forfettario o documentato. 

• Consulenze esterne e servizi tecnici/scientifici, prove sperimentali, test di laboratorio, 

disseminazione dei risultati, materiale informativo e comunicazione. 

• Coordinamento e gestione del progetto, inclusa eventuale segreteria operativa. 

• Costi indiretti come cancelleria, telefono, energia, calcolati al 15% dei costi diretti del 

personale. 

• Ammortamento materiali durevoli utilizzati nel progetto, proporzionato all’uso effettivo. 

• Prototipi e impianti pilota, realizzati ad hoc per sperimentazioni o dimostrazioni. 

• Costi amministrativi e legali per la costituzione del GC, comprese parcelle notarili e imposte 

di registro, se non recuperabili. 

 

Contributo 
 

Il bando finanzia progetti biennali con importo massimo di 500.000 euro.  

 

Il sostegno è a fondo perduto, copre tutti i costi della cooperazione e delle operazioni attuate, 

e può essere erogato per Stato di Avanzamento Lavori (SAL), con la possibilità di ricevere 

un’anticipazione del 50% del contributo.  

 

L’intensità dell’aiuto è del 100% dei costi ammissibili. 

 

➢ Modalità di presentazione della domanda: Consultare l’art. 13 dell’Avviso. 

 

Scadenza: 11 maggio 2026 

https://files.regione.sardegna.it/squidex/api/assets/redazionaleras/cc6c3cc6-693d-48f1-9d27-5fc19884672e/disposizioni-sr09.pdf
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Sicilia 
 

Bando - Sostegno agli investimenti in impianti e strutture vitivinicole 
 

Obiettivi 
 

L’intervento si propone di sostenere lo sviluppo e il rafforzamento del sistema agricolo 

regionale attraverso il finanziamento di investimenti produttivi mirati. In particolare, l’obiettivo 

principale è quello di accrescere la competitività delle aziende agricole, favorendo percorsi di 

ammodernamento, innovazione tecnologica e miglioramento organizzativo. 

 

In questo quadro, il bando intende promuovere un incremento della redditività delle imprese, 

sostenendo interventi in grado di ottimizzare i processi produttivi, ridurre i costi e migliorare la 

qualità delle produzioni.  

 

Parallelamente, viene posta particolare attenzione alla necessità di accompagnare le aziende 

verso modelli più efficienti e sostenibili, incentivando investimenti che contribuiscano alla tutela 

dell’ambiente, all’uso responsabile delle risorse naturali e alla mitigazione degli effetti dei 

cambiamenti climatici. 

 

Un ulteriore obiettivo riguarda il rafforzamento della posizione delle aziende agricole 

all’interno delle filiere e dei mercati, attraverso il miglioramento delle performance produttive e 

l’adozione di soluzioni innovative che aumentino la capacità competitiva, sia a livello locale che 

nei contesti più ampi. 

 

Beneficiari 
 

Possono accedere al sostegno le imprese del settore vitivinicolo che, al momento della 

presentazione della domanda, risultino in possesso di partita IVA, regolarmente iscritte al 

Registro delle Imprese e dotate di un fascicolo aziendale elettronico aggiornato e valido nel 

SIAN. Tali requisiti devono essere mantenuti non solo in fase di domanda, ma per tutta la durata 

dell’istruttoria e anche nel periodo successivo al finanziamento, per l’intero vincolo 

quinquennale. 

 

Dal punto di vista delle attività, possono beneficiare del sostegno le imprese che operano nella: 

• Produzione di mosto o vino, a partire da uve proprie, acquistate o conferite; 

• Trasformazione, affinamento e confezionamento del vino; 

• Realizzazione di nuovi impianti o infrastrutture vinicole. 

 

Sono invece escluse le imprese che svolgono esclusivamente attività di commercializzazione. 

 

Possono inoltre accedere al sostegno, in casi specifici, le organizzazioni interprofessionali e i 

consorzi di tutela, limitatamente ad attività particolari come la registrazione di marchi collettivi. 

https://www.regione.sicilia.it/istituzioni/regione/strutture-regionali/assessorato-agricoltura-sviluppo-rurale-pesca-mediterranea/dipartimento-agricoltura/ocm-settore-vitivinicolo-investimenti-20262027
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Infine, tutte le imprese richiedenti devono essere in regola con gli obblighi dichiarativi previsti 

dalla normativa di settore, condizione necessaria per l’accesso al contributo. 

 

Interventi ammissibili 
 

Il bando finanzia investimenti materiali e immateriali per lo sviluppo delle aziende vitivinicole, 

con l’obiettivo di migliorarne competitività, efficienza e sostenibilità. Gli interventi devono 

essere strettamente legati all’attività vitivinicola e comportare un reale miglioramento, non una 

semplice sostituzione di beni. 

 

In particolare, sono ammissibili investimenti che riguardano: 

• Realizzazione o ammodernamento delle strutture aziendali, comprese le opere per lo 

stoccaggio e la conservazione dei prodotti. 

• Acquisto di macchinari e attrezzature per produzione, trasformazione, imbottigliamento e 

commercializzazione del vino. 

• Installazione di impianti tecnologici per la lavorazione, conservazione e gestione dei 

processi produttivi. 

• Sistemi digitali e innovativi, come piattaforme di e-commerce e gestione informatizzata della 

cantina. 

• Interventi su aree esterne funzionali all’attività produttiva (solo se direttamente connesse 

alla cantina). 

 

Sono inoltre finanziabili interventi legati alla fase commerciale, tra cui: 

• Realizzazione o adeguamento di punti vendita aziendali, anche esterni, purché collegati 

all’attività produttiva. 

• Acquisto di attrezzature per esposizione e vendita dei prodotti. 

 

Una specifica attenzione è dedicata anche allo sviluppo dell’enoturismo, attraverso: 

• Realizzazione o riqualificazione di spazi per la degustazione. 

• Acquisto di arredi e attrezzature strettamente funzionali all’esperienza enoturistica. 

 

Sono ammissibili anche interventi per la sostenibilità, come efficientamento energetico e 

soluzioni tecnologiche innovative. Gli investimenti devono garantire un reale miglioramento e 

non possono consistere in semplici sostituzioni o adeguamenti obbligatori. 

 

Contributo 
 

Contributo a fondo perduto per le aziende vitivinicole, variabile in base alla dimensione 

dell’impresa: 

• Micro, piccole e medie imprese (PMI): fino al 50% della spesa ammissibile. 

• Imprese intermedie (meno di 750 dipendenti o fatturato ≤ 200 milioni di euro): fino al 25%. 

• Grandi imprese (oltre 750 dipendenti o fatturato > 200 milioni di euro): fino al 19%. 
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Il contributo copre esclusivamente spese sostenute nel periodo di eleggibilità, a partire dal 

giorno successivo alla presentazione della domanda di aiuto e fino alla presentazione della 

domanda di pagamento finale. 

 

➢ Modalità di presentazione della domanda. Consultare l’art. 6 dell’Avviso. 

 

Scadenza: 14 maggio 2026 
  

https://www.regione.sicilia.it/sites/default/files/2026-03/bando_investimenti_campagna_2026_2027_signed.pdf
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Bando - Sostegno alla diversificazione e nuove forme di reddito per 

la piccola pesca costiera 
 

Obiettivi 
 

Il bando sostiene lo sviluppo economico, sociale e ambientale delle attività di pesca, 

promuovendo un sistema alimentare sano, equo e sostenibile e incentivando innovazione nei 

prodotti, nei processi e nel marketing. 

 

In particolare, mira a: 

• Rendere le imprese della piccola pesca costiera (PPC) e delle acque interne più competitive 

e resilienti 

• Migliorare la qualità dei mezzi di produzione e valorizzare la produzione esistente.  

• Favorire la diversificazione delle attività verso settori affini alla blue economy, 

complementari all’attività principale di pesca.  

• Sostenere condizioni favorevoli per imprese di pesca, acquacoltura e trasformazione, 

rendendole redditizie, competitive e attrattive.  

 

L’azione principale del bando (operazione 12) punta quindi a incrementare le performance 

aziendali, sviluppando attività extra-pesca strettamente correlate all’attività principale, secondo 

quanto previsto dal Programma FEAMPA 2021-2027. 

 

Beneficiari 
 

Possono presentare domanda di finanziamento: 

• Imprese di pesca che esercitano attività di piccola pesca costiera, comprese le acque interne, 

sia in forma singola sia associata; 

• Pescatori che operano nella piccola pesca costiera; 

• I pescatori non ancora costituiti come impresa devono iscriversi alla Camera di Commercio 

e assumere la qualifica di impresa di pesca prima del decreto di concessione del contributo, 

pena decadenza. 

 

Per piccola pesca costiera si intende l’attività svolta da pescherecci con lunghezza inferiore a 12 

metri e stazza inferiore a 15 GT, che non utilizzano attrezzi trainati secondo il regolamento 

europeo. 

 

Non possono presentare domanda coloro che hanno subito revoca totale o parziale di contributi 

precedenti nell’ambito del PO FEAMP 2014/2020 o FEP 2007/2013 e non abbiano ancora 

restituito l’importo dovuto. 

 

Interventi ammissibili 
 

Il bando sostiene attività di diversificazione per le imprese di piccola pesca costiera e nelle acque 

interne, sempre collegate e complementari all’attività di pesca.  

https://www.regione.sicilia.it/istituzioni/servizi-informativi/bandi/bando-avviso-regia-ob-11-azione-1-codice-111102-div-sostegno-alla-diversificazione-nuove-forme-reddito-piccola-pesca-costiera
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In particolare: 

• Sviluppo di nuove attività imprenditoriali: chi presenta un piano aziendale dettagliato per 

attività complementari alla pesca. 

• Potenziamento o adeguamento di attività già avviate: chi ha già iniziato attività 

complementari deve presentare un piano di follow-up del nuovo investimento. 

• Competenze adeguate: il beneficiario deve possedere capacità e conoscenze per svolgere 

la nuova attività; può completare corsi professionali entro il termine del progetto. 

• Attività turistiche legate alla pesca (pescaturismo): imbarco di persone non facenti parte 

dell’equipaggio su pescherecci per finalità turistiche o ricreative. 

• Attività complementari ammesse: 

o Gastronomia e ristorazione legata al pescaturismo; 

o Ricettività (es. strutture ricettive, ospitalità turistica); 

o Attività pedagogiche o divulgative sulla pesca; 

o Turismo sportivo e didattico a bordo di imbarcazioni di piccola pesca. 

 

Sono finanziabili le spese effettivamente sostenute dopo la presentazione della domanda. 

 

Categorie principali: 

• Personale: salari e oneri relativi al personale impiegato nell’operazione; 

• Lavori: interventi edili e opere di adeguamento; 

• Beni e servizi: acquisto di materiali, attrezzature, macchinari e arredi destinati alla 

diversificazione; 

• Terreni e edifici: acquisto e ristrutturazione se funzionali all’attività complementare; 

• Locazione finanziaria e ammortamento: leasing e quote di ammortamento relative 

all’investimento; 

• IVA non recuperabile: solo se rappresenta un costo reale per il beneficiario; 

• Spese generali (massimo 12% della spesa totale ammissibile): 

o Progettazione, direzione lavori, consulenze tecniche e finanziarie; 

o Perizie tecniche o finanziarie, contabilità, audit; 

o Tributi o oneri fiscali e previdenziali non recuperabili; 

o Garanzie bancarie o assicurative se obbligatorie. 

 

Contributo 
 

Ogni progetto può avere una spesa massima di 150.000 euro, con un contributo pubblico fino 

a 75.000 euro, cioè il 50% della spesa ammissibile. 

 

 

➢ Modalità di presentazione della domanda. Consultare l’art.11 dell’Avviso. 

 

Scadenza: 7 giugno 2026 
  

https://www.regione.sicilia.it/sites/default/files/2026-03/BANDO%20111102_DIV%20%20PESCATURISMO%202026%20all.%20DDG%20n.%2075_0.pdf
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Bando - Investimenti produttivi agricoli per la competitività delle 

aziende agricole 
 

Obiettivi 
 

L’intervento è finalizzato a rafforzare la competitività e la redditività delle aziende agricole, 

migliorandone al contempo le performance climatico-ambientali.  

 

L’obiettivo è sostenere un percorso di crescita strutturale delle imprese attraverso la 

valorizzazione delle strutture aziendali, l’aumento della produttività e un migliore equilibrio tra 

costi e ricavi. 

 

Nel dettaglio, il bando punta a: 

• Migliorare l’orientamento al mercato e la capacità competitiva dell’azienda nel breve e nel 

lungo periodo, con particolare attenzione a ricerca, innovazione e digitalizzazione; 

• Contribuire alla mitigazione dei cambiamenti climatici, riducendo le emissioni e 

promuovendo l’utilizzo di energia sostenibile; 

• Favorire una gestione più efficiente e sostenibile di acqua, suolo e aria, anche attraverso la 

riduzione della dipendenza da prodotti chimici; 

• Promuovere l’ammodernamento del settore agricolo, incentivando la diffusione di 

conoscenze, innovazioni e tecnologie digitali nelle aree rurali. 

 

Beneficiari 
 

Possono beneficiare del sostegno gli imprenditori agricoli, singoli o associati con esclusione di 

chi esercita esclusivamente attività di selvicoltura o acquacoltura. 

 

Per essere ammessi è necessario: 

• Essere in possesso del fascicolo aziendale; 

• Essere iscritti alla Camera di Commercio e all’INPS; 

• Essere in regola con gli obblighi contributivi; 

• Raggiungere la soglia minima di punteggio prevista dal bando; 

• Qualificarsi come “agricoltore in attività”; 

• Non trovarsi in condizioni di impresa in difficoltà; 

• Essere titolari di un’azienda con dimensione economica minima di 8.000 euro di Produzione 

Standard, calcolata sull’ultimo fascicolo aziendale validato. 

 

È inoltre richiesto che l’impresa non sia sospesa per violazioni in materia di lavoro o sicurezza e 

che non abbia riportato condanne definitive per gravi reati contro la pubblica amministrazione 

o di tipo mafioso, né sia destinataria di divieto di contrarre con la pubblica amministrazione.  

 

La partecipazione è comunque possibile se sono trascorsi almeno sette anni dalla condanna 

irrevocabile, salvo casi pendenti. 

 

https://svilupporurale.regione.sicilia.it/2026/02/03/intervento-srd01-investimenti-produttivi-agricoli-per-la-competitivita-delle-aziende-agricole/
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Prima della concessione sarà verificata la regolarità contributiva tramite DURC; eventuali 

irregolarità dovranno essere sanate entro 60 giorni, pena l’esclusione. Il possesso dei requisiti 

deve essere attestato mediante perizia asseverata sottoscritta dal richiedente e dal tecnico 

progettista. 

Interventi ammissibili 
 

• Acquisto terreni: ammesso entro il 10% della spesa totale, elevabile al 30% se finalizzato 

alla tutela ambientale e dei suoli ricchi di carbonio, con adeguata documentazione tecnica. 

• Acquisto fabbricati: consentito solo se funzionale al progetto e nel limite massimo del 50% 

della spesa complessiva. Il valore deve essere congruo, l’immobile regolare sotto il profilo 

urbanistico e privo di vincoli. 

• Miglioramenti fondiari e strutture produttive: comprendono nuovi impianti poliennali, 

riconversioni colturali, sistemazioni idraulico-agrarie, opere contro danni climatici, 

costruzione o ristrutturazione di fabbricati aziendali, strutture per allevamento, stoccaggio, 

trasformazione e vendita diretta (con esclusione di frantoi e cantine, salvo olive da mensa). 

• Macchinari e attrezzature: finanziabile l’acquisto di macchine nuove e tecnologicamente 

migliorative, adeguate alle dimensioni aziendali. Ammessi anche impianti per lavorazione e 

trasformazione con prodotto aziendale prevalente, attrezzature informatiche e leasing con 

obbligo di riscatto. Esclusi autoveicoli ordinari. 

• Efficienza energetica: ammissibili interventi per il risparmio energetico e impianti da fonti 

rinnovabili destinati a esclusivo autoconsumo aziendale, correttamente dimensionati sui 

consumi storici. Non è consentita la vendita di energia. 

• Gestione risorse idriche: finanziabili nuovi impianti irrigui, miglioramenti di quelli esistenti e 

bacini aziendali, a condizione che sia dimostrato un risparmio idrico minimo secondo i 

parametri tecnici previsti e nel rispetto delle condizioni ambientali. 

• Spese generali: ammesse entro il 12% dei lavori, comprendono progettazione, direzione 

lavori, consulenze e spese amministrative, purché successive alla domanda e correttamente 

tracciate. 

• Investimenti immateriali: software, brevetti, licenze, marchi e piattaforme e-commerce, se 

collegati agli investimenti materiali. Non sono ammessi canoni o costi di manutenzione 

periodica. 

 

Contributo 
 

Il bando dispone di una dotazione finanziaria pari a 100 milioni di euro, con possibilità di 

incremento in base alle risorse che si renderanno disponibili nel corso dell’attuazione. 

 

Sono ammissibili progetti con una spesa compresa tra 250 mila euro e 3 milioni di euro. Le 

domande che risultino al di sotto della soglia minima, anche a seguito dell’istruttoria, saranno 

escluse. Ciascun richiedente può presentare una sola domanda di aiuto. 

 

Il sostegno è concesso come contributo in conto capitale e può assumere la forma di rimborso 

dei costi effettivamente sostenuti, costi unitari o tassi forfettari. 

 

L’intensità del contributo è pari al: 
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• 65% della spesa ammissibile per la generalità delle aziende agricole; 

• 80% della spesa ammissibile per i giovani agricoltori (tra 18 e 41 anni non compiuti), 

insediati come capo azienda da non oltre cinque anni. Nel caso di società, il requisito deve 

essere posseduto dal legale rappresentante. 

 

➢ Modalità di presentazione della domanda. Consultare l’art. 20 dell’Avviso. 

 

Scadenza: 8 giugno 2026 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://svilupporurale.regione.sicilia.it/storage/2026/02/Bando-SRD01-Investimenti-aziende-agricole-DA-FIRMARE.pdf
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Bando - Su.Pr.Eme: finanziamento di progetti pilota di agricoltura 

sociale innovativa per l’inclusione socio-lavorativa e il contrasto allo 

sfruttamento del lavoro 
 

Obiettivi 
 

Il bando mira a sostenere progetti pilota di agricoltura sociale innovativa, finalizzati 

all’inserimento lavorativo e all’inclusione di cittadini di Paesi terzi vittime o potenziali vittime di 

sfruttamento lavorativo. 

 

Obiettivi principali: 

• Favorire l’emersione dal lavoro nero e garantire opportunità di inserimento lavorativo sia 

subordinato sia autonomo. 

• Realizzare percorsi strutturati di orientamento, formazione e tirocini, con supporto alla 

definizione e realizzazione dell’idea progettuale. 

• Promuovere integrazione culturale, sociale e occupazionale dei destinatari. 

• Incentivare il ruolo delle imprese agricole nelle iniziative di inclusione sociale e 

valorizzazione della comunità. 

• Favorire modelli imprenditoriali sostenibili e la creazione di reti e protocolli con istituzioni e 

partner locali. 

• Garantire innovazione, sperimentalità e qualità delle azioni attraverso il coordinamento di 

più attori pubblici e privati. 

 

Beneficiari 
 

Possono partecipare: 

• Imprese sociali, iscritte al RUNTS (Registro Unico Nazionale del Terzo Settore), al Registro 

delle Imprese e all’Anagrafe delle Aziende Agricole. 

 

I beneficiari possono partecipare singolarmente o in partenariato con: 

• Enti del Terzo Settore 

• Enti locali 

• Associazioni datoriali e di categoria (soggetti patrocinanti) 

 

Se il capofila è un Ente del Terzo Settore, il partenariato deve obbligatoriamente includere 

almeno una impresa agricola come partner tecnico-operativo, con le iscrizioni necessarie.  

 

Al momento della presentazione della proposta progettuale, i soggetti devono: 

• Avere una sede legale o operativa nel territorio in cui si realizzerà il progetto, oppure 

impegnarsi a istituirne una. 

• Dimostrare esperienza professionale: aver svolto negli ultimi cinque anni servizi sociali o 

attività di inclusione lavorativa in favore di cittadini di Paesi terzi, anche in collaborazione 

con enti pubblici o del Terzo Settore. 

https://www.regione.sicilia.it/istituzioni/servizi-informativi/decreti-e-direttive/avviso-pubblico-finanziamento-progetti-pilota-agricoltura-sociale-innovativa-finalizzati-all-inclusione-socio-lavorativa-cittadini-paesi-terzi-nell
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• Specificare chiaramente chi farà cosa all’interno del partenariato e la quota di finanziamento 

relativa a ciascun partner. 

Interventi ammissibili 
 

I progetti devono prevedere percorsi strutturati comprendenti: 

 

• A0 - Individuazione destinatari: ogni progetto deve identificare almeno 10 cittadini di Paesi 

terzi, vittime o potenziali vittime di sfruttamento lavorativo.  La selezione deve seguire 

criteri trasparenti, equi e non discriminatori, evidenziando le competenze e i bisogni 

individuali. 

 

• A1 - Orientamento e sviluppo competenze di base: i destinatari partecipano a attività 

formative introduttive sull’agricoltura sociale innovativa, inclusi aspetti pratici della 

produzione agricola, trasformazione dei prodotti e conoscenza della rete di imprese locali. 

Il percorso è condotto da esperti e professionisti del settore. È prevista un’indennità di 

frequenza subordinata alla partecipazione minima del 75% delle ore complessive. 

 

• A2 - Tirocinio e formazione sul campo: i beneficiari svolgono tirocini pratici e attività 

laboratoriali in aziende agricole o strutture del partenariato, della durata massima di 6 mesi, 

finalizzati all’acquisizione di competenze operative in agricoltura sociale innovativa. Ai 

partecipanti è riconosciuta un’indennità mensile di 562,50 euro (UCS) per ciascun mese 

completato, incentivando la partecipazione attiva e costante. 

 

• A3 - Percorso specialistico per sviluppo dell’idea progettuale: formazione intensiva su auto-

imprenditorialità, progettazione e sviluppo di imprese sociali agricole, comprensiva della 

redazione di un Business Plan completo. Il percorso include strumenti di pianificazione 

finanziaria, gestione operativa e strategie di sostenibilità economica e sociale. Anche qui, 

l’indennità di frequenza è subordinata alla partecipazione minima del 75% delle ore previste. 

 

Contributo 
 

Il bando prevede un importo massimo finanziabile di 500.000 euro per ciascun progetto, 

destinato a coprire interamente le spese ammissibili sostenute durante l’intero percorso 

progettuale. 

 

Il sostegno è a fondo perduto, il che significa che i beneficiari non devono restituire i fondi 

ricevuti, purché le spese siano conformi ai criteri di ammissibilità del bando. L’intensità dell’aiuto 

è pari al 100% dei costi ammissibili, garantendo quindi la copertura completa delle attività 

previste. 

 

Il contributo può essere erogato secondo le seguenti modalità: 

• Stato di Avanzamento Lavori (SAL): il pagamento può avvenire progressivamente, in base 

al completamento delle diverse fasi e attività del progetto, verificato dalla Regione. 
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• Anticipazione del 50%: è possibile ricevere un anticipo pari alla metà dell’importo totale 

concesso, al fine di supportare l’avvio delle attività e la copertura dei primi costi, come 

previsto dal bando. 

 

➢ Modalità di presentazione della domanda: Consultare l’art. 12 dell’Avviso. 

 

Scadenza: 16 aprile 2026 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.regione.sicilia.it/sites/default/files/2025-12/Avviso%20Agricoltura%20Sociale%20Innovativa.pdf
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Opportunità europee per i giovani 
 

Tirocini Schuman al Parlamento europeo 
 

Obiettivi 
 

I tirocini Schuman offrono ai laureati l’opportunità di approfondire le conoscenze acquisite 

durante gli studi e di conoscere da vicino il funzionamento del Parlamento europeo.  

 

L’obiettivo è combinare formazione accademica e esperienza pratica, favorendo lo sviluppo 

professionale e personale in un ambiente internazionale, inclusivo e senza discriminazioni 

(origine, convinzioni, età, genere, orientamento sessuale, disabilità o situazione familiare). 

 

Beneficiari 
 

Possono candidarsi: 

 

• Laureati, con diploma conseguito almeno tre mesi prima dell’inizio del tirocinio. 

• Cittadini dell’Unione europea, dei Paesi candidati o aderenti; in numero limitato anche 

cittadini di Paesi terzi (con visti e permessi a carico del candidato). 

• Candidati di almeno 18 anni, senza limite massimo di età. 

 

Non sono ammessi candidati che abbiano già svolto tirocini o lavori superiori a due mesi 

consecutivi presso istituzioni, organi o agenzie dell’UE. 

 

Contributo 
 

I tirocinanti Schuman ricevono una borsa mensile, il cui importo è stabilito in base al costo della 

vita della sede in cui svolgono il tirocinio (Bruxelles, Strasburgo o Lussemburgo).  

 

L’importo della borsa è di euro 1.657 al mese, con eventuali adeguamenti locali.  

 

Per i tirocinanti provenienti da Paesi dell’UE, è previsto anche un rimborso parziale delle spese 

di viaggio dalla città di residenza fino alla sede del tirocinio, pari a euro 300, per facilitare la 

mobilità e ridurre l’onere economico della trasferta. 

 

Tutti i tirocinanti sono coperti da assicurazione contro malattia e infortuni per tutta la durata del 

tirocinio. Su richiesta, la copertura può essere estesa anche al coniuge e ai figli a carico, offrendo 

una tutela aggiuntiva alle famiglie dei partecipanti. 

 

Durante il tirocinio, i partecipanti hanno diritto a congedi pari a due giorni per ogni mese di 

attività, oltre alle festività ufficiali della sede, permettendo di conciliare lavoro e pause 

necessarie senza compromettere l’esperienza. 

 

https://ep-stages.gestmax.eu/website/homepage
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Infine, per i tirocinanti con disabilità riconosciuta dal Parlamento Europeo, è previsto un 

supporto specifico: un’indennità aggiuntiva fino al 50% della borsa mensile, calcolata in base al 

grado di invalidità, oltre a misure di “reasonable accommodation” per garantire pari opportunità 

e favorire la piena partecipazione durante tutto il tirocinio. 

Modalità di presentazione della domanda 
 

Per candidarsi a un tirocinio Schuman è necessario seguire la procedura online ufficiale del 

Parlamento europeo. Le candidature inviate in modo spontaneo non vengono accettate. 

 

La procedura richiede la compilazione del profilo online, l’invio del curriculum vitae e di una 

lettera motivazionale, preferibilmente in inglese o francese. È consigliato adattare la lettera alla 

specifica offerta di tirocinio, sottolineando interesse, competenze e motivazione a lavorare 

nell’istituzione. 

 

Ogni candidato può inviare fino a tre candidature per periodo, anche per posizioni identiche in 

unità diverse. È possibile candidarsi contemporaneamente ad altre istituzioni europee, senza 

limiti, purché rispettati i vincoli di candidature massime per il Parlamento europeo. 

 

Se il candidato viene pre-selezionato, dovrà fornire i documenti di supporto: 

• Copia del diploma universitario; 

• Copia di un documento d’identità valido; 

• Certificato del casellario giudiziale rilasciato negli ultimi sei mesi. 

 

Essere pre-selezionati significa aver superato una prima selezione, ma non garantisce 

l’assegnazione del tirocinio. 

 

Tra i candidati pre-selezionati per una stessa posizione, solo uno verrà scelto per ricevere 

l’offerta finale. La scelta si basa principalmente sulle abilità, l’esperienza e il profilo accademico 

del candidato. 

 

Quando più candidati presentano un pari livello di qualifiche e competenze, il Parlamento 

europeo può considerare anche altri criteri per decidere chi assegnare il tirocinio, come 

mantenere un equilibrio geografico tra i Paesi di provenienza e un bilanciamento di genere, in 

modo da favorire una rappresentanza equa tra i tirocinanti. 

 

Scadenza: Le domande possono essere presentate dal 1° maggio al 31 maggio 2026. 
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Tirocini presso la Corte dei conti 
 

Obiettivi 
 

La Corte dei conti europea offre ai laureati e agli studenti avanzati l’opportunità di svolgere un 

tirocinio formativo all’interno di un’istituzione dell’Unione europea che vigila sulla corretta 

gestione delle finanze pubbliche europee. 

 

L’obiettivo principale è permettere ai partecipanti di applicare in un contesto concreto le 

conoscenze acquisite durante il percorso di studi, contribuendo alle attività della Corte in ambiti 

quali audit finanziario, analisi delle politiche pubbliche, gestione amministrativa, comunicazione 

e traduzione. 

 

Il tirocinio consente inoltre di comprendere il funzionamento delle istituzioni dell’Unione 

europea, sviluppare competenze professionali in un ambiente internazionale e acquisire 

familiarità con i processi di controllo, rendicontazione e valutazione delle politiche europee. 

 

Beneficiari 
 

Possono candidarsi: 

• Cittadini degli Stati membri dell’Unione europea. 

• Studenti universitari che abbiano completato almeno quattro semestri di studio, oppure 

laureati in discipline pertinenti alle attività della Corte, tra cui economia, finanza, diritto, 

scienze politiche, amministrazione pubblica, audit, traduzione, comunicazione e tecnologie 

dell’informazione. 

• Candidati con una buona conoscenza di almeno una lingua ufficiale dell’Unione europea e 

una conoscenza soddisfacente di una seconda lingua, requisito necessario per operare in un 

contesto multilinguistico. 

• Candidati che non abbiano già svolto tirocini o esperienze lavorative presso istituzioni, 

organi o agenzie dell’Unione europea, al fine di garantire pari opportunità di accesso ai nuovi 

partecipanti. 

• Candidati in possesso di competenze coerenti con le attività della Corte, quali capacità 

analitiche, attenzione ai dettagli, capacità di lavorare in team e interesse per le politiche 

dell’Unione europea e la gestione delle finanze pubbliche. 

 

Contributo 
 

I tirocinanti presso la Corte dei conti europea ricevono una borsa mensile, il cui importo serve a 

coprire le spese quotidiane e garantire una partecipazione pienamente dedicata all’esperienza 

formativa. 

• Per i tirocini standard, la borsa è pari a circa euro 1.600 al mese, soggetta ad aggiornamenti 

periodici e variazioni in base al tipo di programma o al profilo del candidato.  

• Per programmi specializzati, come quelli legati a settori innovativi (ad esempio intelligenza 

artificiale o IT avanzata), l’importo può essere superiore, fino a circa euro 2.500 al mese.  

https://www.eca.europa.eu/en/traineeships
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• Per candidati con disabilità riconosciuta, la borsa può essere maggiorata fino a circa euro 

2.000 al mese, in aggiunta alle misure di supporto e di “reasonable accommodation” per 

garantire la piena partecipazione.  

In alcuni casi, i tirocinanti provenienti da Paesi candidati all’Unione europea o con esigenze 

particolari possono ricevere contributi aggiuntivi per agevolare la mobilità o coprire spese 

straordinarie.  

 

Tutti i tirocinanti sono coperti da assicurazione contro malattia e infortuni per tutta la durata del 

tirocinio. Su richiesta, questa copertura può essere estesa al coniuge o ai figli a carico, offrendo 

una tutela aggiuntiva ai partecipanti con famiglie. 

 

La borsa è pensata per consentire ai tirocinanti di concentrarsi sull’esperienza formativa senza 

dover integrare con altri lavori o attività, contribuendo a sviluppare competenze pratiche, 

professionali e linguistiche in un contesto internazionale. 

 

Modalità di presentazione della domanda 
 

Per candidarsi a un tirocinio presso la Corte dei conti europea è necessario seguire la procedura 

online ufficiale disponibile sul sito dell’istituzione. Le candidature inviate al di fuori dei canali 

ufficiali non vengono prese in considerazione. 

 

La procedura prevede: 

• Compilazione di un modulo online; 

• Invio del curriculum vitae, preferibilmente in formato Europass; 

• Invio di una lettera motivazionale, in cui il candidato espone il proprio interesse per il 

tirocinio e la coerenza del proprio profilo con le attività della Corte; 

• Eventuali documenti aggiuntivi, come lettere di referenza o certificazioni linguistiche, se 

richiesti per specifici programmi. 

 

Le candidature vengono valutate sulla base del percorso accademico, delle competenze 

linguistiche e della coerenza del profilo rispetto alle attività previste.  

 

Essere pre-selezionati significa che la candidatura è considerata idonea, ma non garantisce 

automaticamente l’assegnazione del tirocinio. 

 

Scadenza: Le domande possono essere presentate dal 1° aprile al 31 maggio 2026. 
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Master in Europa – Borse di studio 2026 
 

Obiettivi 
 

La borsa di studio di Education.com per studenti internazionali che desiderano intraprendere un 

Master in Europa ha i seguenti scopi principali: 

• Favorire l’accesso all’istruzione superiore internazionale: rendere possibile lo studio 

avanzato in contesti accademici europei di eccellenza a studenti provenienti da tutto il 

mondo. 

• Promuovere la mobilità e l’esperienza globale: offrire agli studenti l’opportunità di 

confrontarsi con culture, lingue e metodi di apprendimento diversi, sviluppando competenze 

interculturali. 

• Sostenere lo sviluppo di leadership e visione globale: selezionare candidati con potenziale 

di leadership, capacità di iniziativa e interesse per tematiche internazionali, incentivando lo 

sviluppo personale e professionale. 

• Favorire la crescita accademica e professionale: permettere agli studenti di acquisire 

competenze avanzate nel proprio ambito disciplinare, migliorando le prospettive di carriera 

e la capacità di impatto nella società globale. 

• Stimolare il networking internazionale: facilitare la costruzione di reti di contatti con studenti, 

docenti e professionisti in ambito europeo e internazionale, arricchendo le opportunità di 

collaborazione futura. 

 

Beneficiari 
 

Possono partecipare studenti che soddisfano tutti i requisiti indicati: 

• Aver presentato o presentare domanda di ammissione a un Master presso un’università o 

scuola di specializzazione europea; 

• Il Master deve iniziare nel semestre autunnale del 2026; 

• Il corso può svolgersi in presenza in Europa o online tramite un’istituzione europea; 

• Possedere un diploma di laurea valido (Bachelor); 

• Studiare in un Paese: 

1. in cui non si possiede la cittadinanza; 

2. in cui non si risiede attualmente, salvo casi di studio già all’estero; 

• Essere in grado di ottenere un visto di studio, se richiesto dall’istituzione ospitante; 

 

Contributo 
 

Il contributo della borsa di studio prevede: 

• Copertura delle tasse universitarie: la borsa copre parzialmente o totalmente le tasse di 

iscrizione al Master, fino a un massimo di 5.000 euro, garantendo così un sostegno concreto 

per l’accesso all’istruzione superiore internazionale; 

• Modalità di erogazione: il contributo viene versato direttamente all’università o all’istituto 

ospitante, riducendo l’onere finanziario a carico dello studente e semplificando le procedure 

amministrative; 

https://www.educations.com/scholarships/study-a-masters-in-europe-15211
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• Adeguamento all’importo reale delle tasse: se le tasse universitarie risultano inferiori al 

massimo previsto (5.000 euro), la borsa copre l’importo effettivo richiesto, evitando sprechi 

e ottimizzando le risorse; 

• Destinazione del contributo: il fondo deve essere utilizzato esclusivamente per coprire costi 

legati al Master, incluse tasse di iscrizione, eventuali costi amministrativi richiesti 

dall’università o spese obbligatorie per la frequenza del corso; 

• Tempistiche di erogazione: la borsa viene generalmente erogata prima dell’inizio del 

semestre del Master, così da permettere agli studenti di pianificare con tranquillità le spese 

di soggiorno e studio; 

• Compatibilità con altri finanziamenti: il contributo può essere cumulato solo con altre borse 

di studio o finanziamenti se il bando lo consente; eventuali importi già coperti da altri aiuti 

devono essere sottratti dal totale della borsa; 

• Controlli e rendicontazione: l’università o l’ente erogatore può richiedere documentazione 

di conferma dell’iscrizione e pagamento delle tasse, per garantire la corretta destinazione 

del contributo. 

 

Modalità di presentazione della domanda 
 

La candidatura si articola in due fasi principali: 

 

Fase 1 – Domanda iniziale 

• Compilare il modulo online, fornendo informazioni personali e accademiche; 

• Scrivere un breve saggio motivazionale (400-500 parole) rispondendo alla domanda: 

“Perché hai scelto di studiare all’estero e in che modo questo ti aiuterà a crescere come leader 

globale?” 

• Non è richiesto allegare CV o altri documenti in questa fase; la valutazione si concentra sulla 

chiarezza degli obiettivi, motivazioni e capacità di comunicare una visione internazionale. 

 

Fase 2 – Documentazione per i finalisti 

I candidati selezionati come finalisti devono inviare entro 7 giorni dalla notifica: 

• Certificato del titolo di laurea; 

• Copia del passaporto o documento d’identità (scansione a colori); 

• Eventuali altri documenti richiesti dall’organizzazione. 

 

Il vincitore dovrà confermare l’accettazione della borsa entro 3 giorni dalla comunicazione 

ufficiale. 

 

Scadenza: 15 maggio 2026 
 

 




